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Per l'attuazione della legge di preavviamento La giornata politica 

A Napoli la delegazione 

**.-. 

Incontrerà '' industriali, sindacati, Comune e Regione,' disoccupati, 
coop, contadini e artigiani - Domani conferenza stampa a Palazzo reale 

; Oggi sarà a Napoli una delegazione 'di 
senatori comunisti allo scopo di raccogliere 
proposte e suggerimenti per una più efficace 
attuazione della legge sul preavviamento al 
lavoro di giovani. Il programma di lavoro 
prevede una ampia consultazione con le for
ze imprenditoriali, sindacati, regioni e co
mune, giovani disoccupati, organizzazioni 
cooperativistiche e contadine. . • ; .«; .. , 

Particolarmente intenso il calendario de
gli incontri che si - svolgeranno nella sala 
della presidenza del consiglio a palazzo rea 
le (tranne quello col Comune che si , terrà 
nella sala «gialla» della giunta a palazzo 
S. Giacomo). Alle 10 i senatori del PCI ri 
ceveranno i rappresentanti dell'unione in
dustriali; alle 11 i sindacati ' confederali: 
alle 12 la giunta comunale. Una breve in 

terruzione e poi si ' riprende alle 15 con le 
tre centrali cooperativistiche; A alle ' 16 con 
l'Alleanza contadini, alle -17 con la giunta 
regionale; alle 18 toccherà alla Coldirettl. 
infine alle 19 verranno ascoltate le legl*e 
dei giovani disoccupati Domenica mattina. 
aile ore 10. ci sarà l'ultimo incontro con 
le organizzazioni degli artigiani, mentre al
le 11 11 risultato del due giorni di lavor-
verrà reso noto con una conferenza stampa 

La venuta a Napoli della delegazione de* 
senatori comunisti rientra in una serie di 
consultazioni che 1 parlamentari del nostro 

, partito stanno avendo in questi giorni ir 
vista della verifica sullo stato di applica 
zione della legge di preavviamento che sfo 
cera nel dibattito in aula al Senato; in 
quella sede 1 senatori del PCI avranno comt» 
Interlocutore il.governo. 

Un coordinamento giovani-contadini 
•a 

Un ponte tra città e campagna 
«Agricoltura ' al primo po

sto». In queste poche parole 
11 senso della manifestazione 
nazionale che la Costituente 
contadina ha organizzato per 
oggi (fino a domenica) ad 
Irslna e della serie di incon
tri regionali preparatori tenu
ti con gli iscritti alle liste 
speciali del preavviamento. 
L'incontro con i giovani 
campani — a cui hanno piv-
tecipato Manzoni, Tuccillo e 
Barbe della costituente con
tadina, Beato dell'ARCA e 
Tulontl delle leghe del giova
ni disoccupati — si è svolto 
l'altro giorno nel salone del
l'associazione del lavoro . e 
della cultura. • . •..'• 
"• Va detto subito — e questo 
per adeguarsi allo spirito del
l'assemblea nella quale si è 
rifiutato ogni inutile trionfa
lismo — che siamo ancora 
alle prime iniziative del ge
nere. che molte altre ne do 
vranno seguire, perché del 
resto — e cui sta il punto — 
un nuovo rapporto tra giova
ni e agricoltura, tra giovani e 
lavoro nelle campagne è an
cora llitto da costruire. •-
'• Il primo dato importante 
che emerge da iniziative del. 
genere è proprio questo: si • 
Incominciano ad accorciare le 
distanze tra due realtà anco
ra troppo distanti, si inco
mincia ad indicare insieme 
gli obiettivi da porsi, le cose 
da fare, le controparti comu
ni e — còsa certo non di 
poco conto — si incomincia a ' 
conoscersi. Già altre volte 
questo meccanismo si è mes
so in moto ma poi sono sor

te difficoltà. Questa volta pe
rò ci sono occasioni nuove e 
c'è la possibilità di combinar
le nel migliore dei modi ., 
-"•" Ci sono da un lato un pro
cesso unitario particolarmen
te significativo e che ha por
tato alla nascita recente della 
Costituente contadina e dil-
l'altro un numero enorme di 

. giovani — per ora solo in 
]parte organizzati — pronti a 
' lavorare. Queste due realtà 
oggi avviano il confronto su 
un obiettivo comune: mettere 
l'agricoltura al primo posto, 
appunto, e per questo, nel
l'incontro dell'altro giorno, si 
è deciso di dare vita f.d un 
coordinamento tra tutte le 
organizzazioni interessate. Ma 
questi . fenomeni . positivi, 
queste ' novità, devono scon
trarsi con l'arretratezza e il 
degrado dell'agricoltura, con 
il ritardo con cui vengono 
prese le necessarie decisioni 
politiche, con una serie in
terminabile di sprechi e di
sfunzioni. Sono questi pro
blemi nazionali, ma <:he in 
una regione come la Campa
nia si aggrovigliano "e si. 
complicano in modo partico
lare. 

I pochi dati che sono siati 
citati nel corso dell'assem
blea bastano a dare una idea 
In Campania, in Questo pri
mo semestre del 1977. e stito 
prodotto solo il 35 della 
carne bovina consumata e i! 
687c di quella suina, oltre il 
65rr dei prodotti derivati del 
latte. Mentre su questo matto 
della bilancia, dunque, c'è u-

: na produzione che non riesce 

a coprire il fabbisogno regio
nale, dall'altro ci sono i .'iroa 
500 mila quintali di pesche 
mandate al macero. 

E poif c'è l'elenco c'elle 
strutture inutilizzate di Faic-
chlo (dove c'è un centro vi
telli per 200 capi mai ut.'liz-
zato). di Sala Consilina (un 
centro per l'ingrasso dei vi
telli), di Borgo Domizio (an
che qui un centro par l'in
grasso) e cosi via. Infine — 
ma l'elenco potrebbe conti
nuare — ci sono i finanzia
menti male utilizzati o quelli 
ancora giacenti nei cassetti. 

Ecco da dove nasce il rifiu
to di ogni inutile trionfali
smo. La realtà con cui fare i 
conti è di questo iipo. Ci so
no certo — e sono i:iaie ri
cordate nel corso dell'incon
tro — i casi di Tufo, di La-
cedonia. di Torre dei Cieco, 
di Montemarano — esperien
ze positive di giovani orga
nizzati in cooperative e chf 
con enormi sacrifici stanno 
aprendo la strada ad espe
rienze analoghe. E significa
tiva — e da sviluppare — è 
anche la • recente »:sperionza 
di Persano. dove .sono stttte 
occupate terre incotle. Ma 
sono entrate nel sonso co
mune queste esperienze So
no già un punto di nferimen-
to per tutti E poi. in ultima 
analisi, bastano da sole ad 
imprimere una inversione di 
tendenza? - . . . . - . - . . 
1 La questione è qui: serrare 
le file, darsi da fare, perché 
il processo messo in moto 
questa volta non rallenti la 
corsa. .> .:':';">, ; : . - : • 
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pericoli di crisi fi 
Accordo sul preavviamento — Oggi assemblea a 
S. Maria Nuova — Stasera consiglio comunale 

Uno lettera del 
PCI ci partiti 
sulla crisi al 

Comune di Capri 

- Con un documento in
v ia to ai capigruppo ed ai 
segretari delle forze pol i 
t iche democratiche c i t ta
dine — nel quale si sol
lecita una chiara presa 
d i posizione da parte d i 
ogni singolo par t i to — la 

, segreteria *• della -" sezione 
del PCI d i Capr i sta ten
tando di - « r icucire » ,r I 
rapporti fra le forze poli
tiche per dare al più pre
sto uno sbocco alla crisi -
in atto ' nell'amministra
zione comunale. Infat t i , i < 
socialisti dopo aver tempo 
fa chiesto un rimpasto 
nella giunta (composta da 
PCI. PSI. PSDI, ed una 
lista civica locale la • Ri
nascita ») hanno fatto di
mettere i propri assessori. 

,•-, A • questa - decisione I 
compagni - socialisti sono 
giunti dopo una serie di 

. interpartitici i" nel - corso 
dei quali c'è stato un im
provviso - e irrigidimento » 
dei rappresentanti della 
lista « Rinnovamento Ca
prese » che sì sono detti 
si favorevoli ad un rim
pasto ma a patto che il 

• sindaco restasse a loro. 
Sulla questione si è - di
scusso a lungo ma è stato 
impossibile far recedere la 
lista civica dalla posizione 
assunta. • ; ' ' - > ' 

Di qui le dimissioni de
gli assessori socialisti e la 
successiva decisione ' del 
socialdemocratici che, pur 

: restando in giunta, hanno 
'. assunto una posizione di 
- e disimpegno » nei con

fronti dell'amministrazio-
; ne stessa. D'altra parte 

gli stessi comunisti ave
vano sollecitato una. ve
rifica della maggioranza 
ed un eventuale rimpasto 
in giunta >• in quanto il 
PCI è rappresentato nel
l'amministrazione da un 
solo assessore supplente. 

Alla lettera inviata dal 
PCI agli altr i part i t i de
mocratici nessuno ha dato 
f ino ad ora risposta. 

-i 

Nell'edificio di via Costantinopoli più di 1600 iscritti 

la nuova sedè da tredici anni 
In attesa del nuovo istituto alcune classi saranno trasferite a San Giorgio a Cremano 
Scompariranno altre sezioni -Occupate da senzatetto alcune aule della « Paisiello » 

Gli studenti del liceo arti
stico ^ di via Costantinopo
li stanno aspettando una nuo
va sede da tredici anni. Que
sta la principale ragione del
la loro recente protesta. 

« Nell'edificio di via Costan
tinopoli — denunciano in un 
comunicato — sono stipati 
circa mille iscritti al liceo 
artistico e più di seicento al

l'accademia di > Belle <• Arti. 
Tutto questo mentre per po
ter far lezione come si deve 
dovrebbero esserci non più di 
800 iscritti, giusto la metà. 
Insomma ». •,-- / ' '• ; 

Nonostante questa situazio
ne si trascini da parecchi an 
ni il Liceo, che dipende diret
tamente dal ministero.non ha 
ancora ottenuto l'edificio ai 
SS. Apostoli, « promesso or
mai da 13 anni ». • 

a Noi del Liceo artistico — 
continua il documento — vo
gliamo mettere in luce le re-

• CASTELLAMMARE: CON 
FERENZA DORGANIZ-

' ZAZIONE CGIL 
• Inizia oggi, alle ore 9 nel 
salone delle antiche terme di 
Castellammare, la conferen
za di organizzazione . della 
CGIL di zona. 

sponsabilità del direttore dei 
lavori di restauro dell'edifi
cio ai SS. Apostoli, professor 
architetto Mario Rispoli, che 
è pure preside del liceo arti
stico: e più in generale quelle 
dell'autorità competenti ». -

Quali sono le conseguenze 
dirette di questa situazione? 

a Per cercare di correre ai 
ripari la direzione — spiega
no gli studenti — ha cerca
to di reperire altri locali. Co
si alcuni studenti — scelti 
non si sa secondo quale cri
terio — saranno trasferiti in 
un edificio di San Giorgio a 
Cremano e inizieranno rego
larmente le lezioni verso gen
naio, perchè i locali sono at
tualmente inagibili, inoltre — 

' concludono — si è pensato di 
sopprimere alcune classi, tra
sferendo gruppetti di studenti 
in altre sezioni e cambiando. 
in questo modo, tutti gli in-

: segnanti. E" ovvio che a far
ne le spese saranno più di tut
ti gli studenti dell'ultimo an
no. quelli che dovranno so 
stener gli esami ». • • • - -
« a . PAIS1LLO» — Tutte le 
aule a pianterreno della scuo
la a Paisiello » di piazzetta 
Montecalvario. sono da tem
po occupate, servizi compre
si. da una famiglia di senza
tetto. 

• Questa insostenibile situa

zione — è scritto in un docu
mento approvato dal collegio 
dei docenti — ha impedito i l l 

funzionamento della scuola 
materna ed ha imposto, nelle : 
rimanenti aule disponibili, la 
adozione del doppio tumo nel
la scuola elementare» . 

Il corpo docente — conti

nua il comunicato — all'inizio 
di questo terzo anno di occu
pazione dei locali, segnala, 
alle autorità responsabili, il 
disappunto delle famiglie in
teressate le quali sollecitano 
una rapida ed adeguata so
luzione che ponga fine alla 
situazione di disagio. 

Canale dispiaciuto 
« Canale 21 » ci riprova, col 

suo «ingegnere» che dal vi
deo locale ritiene di poter 
dire quello che gli pare: co
me avevamo previsto, s'è ar
rabbiato per aver noi segna
lato i lavori : sema licenza 
edilizia che vengono eseguiti 
nella sua sede, la ex villa 
Peirce a Posillipo. di pro
prietà dell'armatore Achille 
Lauro. 

I circa dieci minuti di tra
smissione che ci sono stati 
dedicati non sono stati, co
munque, sufficienti a smen
tire che all'ex villa Peirce i 
lavori vengono eseguiti sen
za licenza edilizia, e che per 
questo già dal 9 luglio scor
so il Comune ha trasmesso 
alla pretura un « rapporto di 
reato*. E* intervenuta anche 
la Soprintendenza ai monu

menti, sospendendo a fine 
luglio i lavori non autorizza
ti. Successivamente, quando 
Lauro si è deciso a presenta
re il progetto e a chiedere. 
nei termini di legge, il pa
rere sui lavori che ha dichia
rato di voler eseguire, la So
printendenza ha dato pare
re favorevole trattandosi — 
almeno nel progetto — di 
consolidamenti e rafforza
menti mediante pilastri in 
cemento, di un ascensore, e 
di restauro della facciata. 

Ciò non toglie comunque 
che Lauro deve ancora chie
dere al Comune la licenza — 
adesso si chiama concessio
ne — edilizia, e che per non 
averlo fatto è passibile sia 
della sospensione dei lavori, 
che dell'intervento del pre
tore. 

Le mine vaganti costituite 
dal piano per la formazione 
professionale, da quello per 
il preavviamento * dei * giova
ni al lavoro, sembra siano 
state disinnescate e non rap
presentino più un pericolo 
sulla strada dell'intesa alla 
Regione. Un accordo è stato, 
infatti, raggiunto, sia pure 
faticosamente, l'altra notte 
tra le forze dell'attuale mag 
gioranza. --,- • :; ^ v 
> Per il piano di formazione 
professionale la DC ha pro
fondamente rivisto la sua po
sizione iniziale e che era sta
ta ribadita in un comunicato 
del direttivo del gruppo ra
gionale: • la conferma, per 
quest'anno, di quello del '73. 
Una posizione, del resto, nep 
pure largamente "condivisa 
all'interno del ' gruppo se ò 
vero che su questo argomen
to la discussione è andata 
avanti per circa cinque ore 
e alla fine ha prevalso la li
nea morbida. All'interpartiti
co, convocato subito dopo la 
riunione del gruppo democri
stiano, si è convenuto di ri
vedere 11 piano e c'è sfaia 
una cancellazione di circa 
150 corsi, molti dei quali fi
no allo scorso anno gestiti 
da religiosi. . , 

La discussione ha anche in
vestito il piano per il preav
viamento i dei giovani al la
voro e qui il nodo da scio
gliere era quello relativo al 
progetti presentati < dai Co
mune di Napoli. Secondo i 
democristiani questi progetti 
privilegiavano i servizi social
mente utili rispetto alle atti
vità produttive classiche. Do
po un'ampia disamina della 
questione -> e dopo aver vaia 
tato la J « produttività » • dei 
servizi socialmente utili si è 
pervenuti a dafinire percen
tualmente la finalizzazione di 
questi i progetti. Sembra che 
il 70 per cento dovrà essere 
indirizzato verso attività pro
duttive classiche e il 30 ver
so servizi • socialmente utii;. 

Superati, dunque, questi 
due scogli occorreva trasmet
tere le decisioni prese a livel 
10 politico e a quello isti tu 
zionale. vale a dire le com
missioni , permanenti dell'as
semblea affinché esprimesse
ro il loro parere e elaborai 
sero i testi da sottoporre poi 
al consiglio. Naturalmente 
questo è stato possibile fano 
solo nella giornata di ieri e 
quindi la riunione del consi
glio regionale fissata per ieri 
praticamente non s'è tenuta. 
11 presidente di turno, il de 
Abbro, l'ha infatti aperta ma 
solo per comunicare che, sa 
richiesta ' dei capigruppi, ve
niva aggiornata a questa 
mattina alle ore 10,30. Per la 
concomitanza con la riunio
ne del consiglio comunale, 1' 
assemblea regionale utilizzerà 
per la seduta odierna l'aula 
di S. Maria la Nova, dove si 
riunisce ' il consiglio provin
ciale. "--_ ; ••••'-\-ii.- : • i~.,--...r.-

Questo slittamento del con
siglio regionale ha comporta
to conseguentemente uno spo
stamento della riunione tra 
le forze dell'intesa per la ve
rifica da tempo richiesta e 
che avrebbe dovuto - tenere: 
il ' 30 • settembre • scorso. La 
nuova data • è stata fissata 
orientativamente al 17 pros
simo. • E' indubbio che, con 
il superamento degli ' ostaco
li rappresentati da formazio 
ne professionale e preawia-
mento. si sono diradate sen
sibilmente le nubi della crisi 
che gravano sulla Regione. 
Sebbene > tutti: gli esponenti 
delle forze dell'arco costitu
zionale mantengano sulla si
tuazione un comprensibile ri
serbo, giustificato se si tiene 
conto della estrema delicatez
za dell'attuale fase politica. 
si ha la sensazione che nul
la di traumatizzante accadrà 
nel corso del vertice tra ie 
delegazioni dei partiti che 
concorrono a formare la 
maggioranza su cui si reg
ge l'attuale giunta. • 

s. g. 

• CONVEGNO 
ANTINUCLEARE. 

" Oggi alle ore 17 nell'aula 
Magna dell'istituto univer
sitario navale (via Acton) a-
vrà luogo un incentro dibat
tito promosso dal Comitato 
campano di opposizione al 
programma nucleare sul te
ma : « Analisi e commento al 
dibattito parlamentare sul 
programma energetico ». 

Effettuate anche due ore di sciopero 

i rio 
ideila 

In lotta • per il varo del piano nazionale della siderurgia -
segreteria FLM sui prossimi appuntamenti di lotta - Intensa 

Documento della 
attività sindacale 

• À i ' ; « ) ! - ' t': v > ' : i; .')..>•,!« 

Combattivo corteo a Giugliano 
« i giovani del Sud non vogliono emigra 

re - agricoltura pei restare ». è stato qup 
sto lo slogan più scandito dalle centinaia 
e centinaia di giovani e di conladini ch»> 
hanno dato vita — ieri sei a a Giugliano -
alla manifestazione indetta dal PCI e da< 
PSI per lo sviluppo dell'agricoltura in Cam 
pania e nel mezzogiorno e perché la DC P 
il governo rispettino gli accordi raggiunt • 
— a livello nazionale — in materia di agri 
coltura. • • .-. • •••-:.. ! - I i lungo corteo — in testa al quale erano 
numerosi trattori guidati da anziani conta 
dini — è partito (come scriviamo anche in 
altra parte del-giornale) da piazza Gram 
sci per giungere, dopo aver attraversato la 
città, in piazza Annunziata. Qui di fronte 
a centinaia di persone — molti giovani cer
to. ma anche tanti vecchi contadini con 
alle spalle- anni di lotte e di battaglie per , 
la rinascita dall'agricoltura nel Mezzogior
no — hanno parlato ' i : compagni Antonio ' 
Cimmino, vicesegretario regionale del : PSI 
e Antonio Bassolino segretario regionale 
del PCI. - • • 

Tanto Cimmino quanto ': Sassolino hanno 
sottolineato i tentativi sino ad oggi com
piuti dalle forze più conservatrici della DC. 
di svuotare gli accordi raggiunti fra i sei 
partiti dell'arco costituzionale. « Soprattut 
to per quanto riguarda l'agricoltura — ha 
detto il compagno Cimmino — e soprattut 
to per quanto riguarda i finanziamenti da 

indirizzare verso questo importantissimo set
tore della nostra economia sono stati ef
fettuati ' tentativi di ridurre l'entità degli 
accordi raggiunti. La manifestazione di sta-

• sera — ha continuato il ? compagno Cim. 
mino — è il segno più chiaro di uno spirito 
di lotta mai venuto meno nei partiti di si
nistra dopo l'accordo programmatico». :̂  

Il compagno Bassolino, dal canto suo. ha 
tenuto a sottolineare come sino ad oggi ab
bia vinto la linea di chi ha teorizzato che 
dalle-campagne del • Mezzogiorno dovessero 
emigrare verso il nord milioni di contadini 
che hanno abbandonato la terra. E' certo 
venuto il momento — ha aggiunto il com
pagno Bassolino — di porre fine a questa 
2mcrragia se si vuole evitare il completo 
sfacelo dell'agricoltura nel Mezzogiorno. ' 

• N o i non combattiamo per una agricoltura 
così com'è oggi ma per un tipo di agricol
tura nuovo e diverso verso il • quale ven-

• gano indirizzati capitali e forze di ricerca 
tecnologica. Rinnovare l'agricoltura signifi
ca senz'altro mutare in positivo e in avan-

; ti i rapporti sociali ma significa anche mu
tare quelli politici, e di potere. Ha con 

> eluso il compagno Bassolino; far cadere tut
ta un'« ideologia », una cultura della subor. 
dinazione delle campagne e della loro se
parazione dalla classe operaia e dalle gran-
H; forze cî >' "-innovamento. 
NELLA FOTO: un'immagine del corteo di 
Giugliano 

Dalle amministrazioni regionale e comunale 

Stanziati 600 milioni 
per la piscina Scandone 

Un convegno sulla riattivazione dell'impianto — 
Cassa per i l . Mezzogiorno si è tirata indietro 

Ancora una volta la 
— Tra giorni i piani 

Un -interessante convegno.' 
che ha avuto per tema il fu
turo della piscina Scandone. 
si è svolto ieri pomerìggio 
nei locali del CONI. Ai lavori 
hanno preso parte il vicesin
daco ' di Napoli. " avvocato 
Carpino, l'assessore Carmelo 
Conte in rappresentanza della 
Regione, il delegato regionale 
del CONI Momartini. il se
gretario provinciale del Coni 
Mosca. ' l'ingegnere Spirito. 
progettista della piscina. - il 
dottor Taddei. presidente del
l'Ente mostra., Ha - funto da 
moderatore > il l dottor - Fran
cesco Luongo. segretario prò 
vinciale della FIN. --. 

Assenti, " invece, i - rappre
sentanti - della Cassa per ' il 
Mezzogiorno, -la maggiore 
imputata della mancata riat
tivazione della piscina. Tanto 
Servidio ' che il suo collega 
hanno infatti inviato un te
legramma in cui era motivata 
la loro assenza. Si trattava 
dei soliti < improrogabili im
pegni » assunti in precedenza. 
E dire che la loro presenza 
avrebbe senz'altro assicurato 
al dibattito una maggiore vi
vacità dal momento che an
che al termine dei lavori non 
si è ben capito perché la 
Cassa non abbia mantenuto 
gli impegni assunti in tempi 
lontani col Comune. Erano 

assenti anche i rappresentan
ti dei Circoli nautici che in 
precedenza non hanno perso 
occasione per esternare la lo
ro - disapprovazione per la 
mancata ; riattivazione ; della 
piscina. :- Ì-."••? y " , . 

Anche Fritz Dennerlin che 
è : stato uno dei maggiori 
portavoce •'* del ' malcontento 
degli amanti dell'acqua ieri 
era assente. E dire che l'oc
casione era delle più propizie 

; ' Dalla ""' riunione è emerso 
che il Comune non ha potuto 
portare a i soluzione il - pro
blema perché la Cassa per il 
Mezzogiorno è venuta meno 
agli impegni assunti in pre
cedenza. Cosa fare per riatti
vare la 'piscina? > E' stata 
quindi la domanda posta ai 
partecipanti al . convegno. 
Hanno risposto Carpino e 
Conte: la Regione si impegna 
entro breve tempo a fornire 
un finanziamento per le ope
re nella misura del 50 per 
cento. Lo .stanziamento è di 
circa seicento milioni per i 
cui rimanenti trecento milio
ni ' saranno stanziati dal co
mune. Il Comune, da parte 
sua. si ' impegna a fornire 
entro pochi giorni i piani già 
pronti per la messa in opera 
dei lavori. E' augurabile che 
questa sia veramente la volta 
buona. 

OGGI : e • •-';'•-': -}•; 
A Volla alle 18 attivo sul 

distretto scolastico con Pel-
lecchia e Cerqua. Nella se
zione Mazzella alle 18 atti
vo della zona Stella sui pro
blemi della sanità con Im
briaco. - Ad • Anacapri alle 
17.30 attivo sul distretti sco
lastici con Pagano.. 

•- A Puorigrotta alle 18 as
semblea congressuale. A Se-
ccndigliano alle 18 assem
blea congressuale della ' cel
lula del rione est. A Miano 
alle 17 assemblea della cellu
la ATAN del deposito Garit-
tone con Imbimbo. - : 

• * • • u - . < - . - • - . 

' A Marianella alle 18 riu
nione dei responsabili delle 
leghe della zona nord - con 
Libcndi. . • • - • • 

. - . • ' • • • • - - • - " 

L'impegno dei comunisti 
per il rinnovamento e la 
produttività • dell'apparato 
industriale del ministero 
della Difesa, il miglioramen
to delle condizioni dei lavo
ratori e la riforma dello Sta
to è il tema dell'attivo dei 
lavoratori del ministero del
la Difesa che si svolgerà og
gi alle 17,30 in federazione. 

: Assostampa 
'•-• ; vigile per 
. la situazione 

al « Roma » 

' H consiglio direttivo del-
l'associazione della stampa 
ti è riunito insieme con il 
comitato di - redazione del 
«Roma». Il consiglio diret
tivo ha confermato la soli
darietà della categoria ' ai 
redattori del « Roma ». : ha 
convocato la consulta sinda
cale per mercoledì prossimo 
alle ore 12 e ha rivolto un 
appello alla presidenza del
la Regione perché per quan
to di sua competenza, la 
«ftuaztone editoriale del quo
tidiano napoletano venga 
Immediatamente presa ki e 

L* !ett«re dei nottri tettati — 
dì iatcrcMc cittadino e i t f iowte 
— M T M N W >«Mficatc il i m k < i 
ed H «merdì di ogni * t t t im«». 
I lettori m intìiiumt i toro 
•crini o le loro Mtmaàmtni — di 
Mcoaita concisi — * Voci delta 
Ctt» - * t « i i i « » i Unita, V i * Cor-

Mille gli 
«strani guasti» 
detl'ATAN 

Il compagno Gennaro Mar
ciano ci ha inviato una let
tera - per segnalare che gli 
«strani guasti all'ATAN> (che 
denunciammo sul nostro gior
nale in un corsivo del 13 set
tembre) non avvengono di ra
do. anzi sono decine e deci
ne «I giorno. Il compagno nel
la sua lettera evidenzia an
che il fatto che poco si è 

fatto per il trasporto pubbli
co in passato e che poco si 
fa oggi per potenziarlo. « Non 
sarebbe opportuno — si chiede 
il compagno Marciano al ter
mine della sua lettera — ri
strutturare l'industria automo
bilistica in modo che vengano 
prodotti più autobus (utili) 
e meno automobili private? 

Ancora proteste 
per la Nettezza 

~ € Cara Unità, devo esprime
re il mìo rammarico, in quan
to per le strade vedo passa
re camion della NU con scrìt
te e aiutateci a tener Napoli 
pulita». Ma la nostra città 
diventa pulita solo dove pas
sano i camion con queste 

scritte. Dove i mezzi NU non 
possono passare l'immondizia 
rimane addirittura a terra e 
non è neanche contenuta nei 
sacchetti a perdere. Io che 
sono . comunista da anni, 
vengo rimproverato dalla gen
te del vicinato che l'ammini
strazione di Napoli non ope
ra in modo tale da rendere. 
realmente, pulita la nostra 
città. 

Ho provato a protestare al
l'assessorato alla Nettezza Ur
bana ma dopo tante assicu
razioni (in verità sono stati 
molto cortesi), tutto è rima
sto come prima. Non si po
trebbe ancora accrescere lo 
sforzo verso i quartieri più 
poveri?; . 

ACHILLE PERROTTA 
Gradini Gesù e Marini. 12 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 14 ottobre 

1977. Onomastico Calisto < am
mani Teresa). Ì ; » , . ^ * - : 

BOLLETTINO - ^ i-
DEMOORAFICO 

Nati vivi 36. Richieste di 
pubblicazione 42. Matrimo
ni religiosi 42.. Deceduti 32. 

CULLA ' . ' . ' - . " , 
E" nato Giovanni, figlio di 

Maria Minozzi e Mario Mco-
tefusco. Ai genitori gli augu
ri da parte della redazione 
de r«Unità». 

DETRAZIONI PER 
I PENSIONATI 

ri direttore Provinciale del 
Tesoro di Napoli comunica 
che, ki appiicazicoe deHa leg 
gè 134-1977 n. 114. i titolari 
di pensioni ordinarie, ferro
viarie e degli Istituti di Pre

videnza, per beneficiare delle 
detrazioni d'imposta, sono te
nuti a compilare e restituire. 
non oltre il giorno 22 otto
bre. il questionario che è sta
to inviato all'indirizzo degli 
interessati le cui partite ri
sultano in pagamento alle 
scadenze del 25 settembre, 5 
e 12 ottobre. Per agevolare 
la compilazione dei moduli 
la direzione ha predisposto 
un servizio di consulenza a-
peno, tutti i giorni feriali. 

OGGETTI 
SMAHHITI •;•_._..* i - .w-v - -

Presso la Divisione Econo
mato del Provveditorato Ge
nerale — in Via Jacopo De 
Gennaro n. 90 Fuorigrotta — 
seno depositati oggetti di va
lore, documenti e contanti, 
rinvenuti nel mese di set
tembre, come da elenco af

fisso all'Albo Pretorio di Pa
lazzo San Giacomo. 

FARMACIE NOTTURNE 

Roma 34S; MOMloòatvarfo, 
p.zaa Dante 71; CMote, via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 14t; Mar-
n W Pendino, pan, Garibal
di 11; tv Laxwta«vv>a»raa, n * 
S. Giov. a Carbonara SS, 
Staz. Centrale cso Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30: 
Staffa S. C Arano, via Fori* 
201 via Materdei 72. corso 
Garibaldi 21t; Colli Aminai. 
Colli Amine! aoj; Vom. Are
noso, via M. Piaciteli! 138, 
pjaa Leonardo 28, via L. 
Giordano 144. via Heriiani 33. 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Fuorifrotta. 
p.zza Marc'Antonio Colon
na 21; Seccavo, via Epomeo 
134; Mlane Secondatane. 
corso Secondigliano 174; Sa» 

li: piazza Bagnoli 726; , 
PowlkelH: via Madonne) le 1; ' 
Poojioreaia: via PoggJoreale 
45; PeaSNpe: via Manzoni 
215; Pianoro: via Provincia
le it; Chiaiano • SfailoiwSo-
Picchiola: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 

comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315JU. 

Affieniamo comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare» dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/294.202. 

Seonalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14J0 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 3I4J35. 

< Sit in » dei lavoratori del
la SEBN all'interno del por
to. Ieri il consiglio di fabbri
ca ha indetto due ore = di 
sciopero, dalle 14 alle 16. con 
assemblea davanti alla palaz
zina della direzione aziendale. 
La breve ma combattiva ma
nifestazione di lotta - (analo
ghe fermate si sono svolte 
anche negli altri cantieri na- , 
vali italiani) : è stata la ri
sposta immediata che lavora
tori e sindacati I anno dato 
alla Kincantieri che ha ricon
fermato la sua decisione di 
mantenere la cassa integra
zione a Monfalcone e Paler
mo. • • 

I dirigenti delle Partecipa
zioni Statali non hanno tenu
to in alcun conto gli inviti 
formulati dalla commissione 
trasporti del Senato e della 
camera e dai gruppi • parla
mentari della DC. del PCI. 
del PSI. del PSDI e PRI. ol 
tre che della FLM. 

Alla Sebn. che pure non è 
direttamente interessata, alla 
cassa integrazione, la volontà 
di lotta ieri era forte: è an
cora viva tra i lavoratori la 
soddisfazione per il successo 
con cui si è conclusa la ver
tenza per l'assegnazione dei 
lavori - di riammodernamentn 
della « Marconi » che la Fin-
cantieri voleva dirottare a 
Genova. - « E' chiaro ' — ha 
detto nel corso ' dell'assem
blea il compagno ; Carmino 
Lista — clic l'esecuzione dei 
lavori per la "Marconi" sono 
un banco di prova per tutti 
noi v per il futuro stesso dei 
cantieri napoletani. L'azienda. 
non si sa bene in base a 
quali calcoli, ha già annun 
ciato che questa : commessa 
porterà un deficit di un mi
liardo: la verità è che si vuol 
a tutti i costi programmare 
la crisi piuttosto clic lo svi
luppo industriale. -•< 

Lo stesso presidente dell'I-
RI. Petrilli, in una intervista 
ha annunciato che è necessa
rio un drastico - ridimensio
namento dell'occupazione nel 
settore • navalmeccanico: se
condo • questi • calcoli — ha 
proseguito Lista — alla Sebn 
ci sarebbero cinquecento •o 
perai in soprannumero. Noi 
rispondiamo invece che è 
prioritario presentare il pia
no nazionale per la cantieri
stica entro il quale Napoli. 
con il suo apparato produtti
vo. ha un ruolo di punta: 
oltre alla Sebn infatti che ef
fettua riparazioni, ci sono i 
cantieri di Castellammare per 
le costruzioni e -, la « Grandi 
motori Trieste" specializzata 
appunto in • motori oltre una 
struttura di piccole : aziende 
altamente qualificate ». Ieri 
una -grossa - manifestazione 
del gruppo Alfa (di cui dia 
mo notizia - anche - in. altra 
parte del giornale) si è tenu
ta a Pomigliano d'Arco. 

I segnali di una ripresa 
complessiva • del - movimento 
si fanno sempre più intensi. 
La stessa iniziativa sindacale 
è in questi giorni decisamen
te più incalzante. Un'analisi 
sull'andamento delle lotte è 
stata fatta nell'ultima riunio 
ne della segreteria provincia 
le della FLM: positivo il giù 
dizio espresso sullo sciopero 
del 28 setembre delle aziende 
pubbliche e sulle lotte alll-
talsider. all'Alfa sud e alla 
Sebn. Comunque. nuove ini
ziative a sostegno delle ver
tenze con le partecipazioni 
Statali sono state annunciate 
per i prossimi giorni: lunedi 
a Bagnoli con l'assemblea 
sulla siderurgia r e martedì 
con lo sciopero e la manife
stazione del gruppo Italsider; 
mercoledì all'AIfasud con u-
na assemblea aperta che in
teressa tutto il gruppo Alfa e 
inoltre il convegno provincia
le sul Matarferro e la gioma 
ta di lotta per Io sviluppo 
del settore. " 

• Un confronto con ' l'Inter-
sind inoltre è stato chiesto 
dalla FLM per i problemi 
produttivi e occupazionali del 
Mecfond. deli'Italtrafo e della 
Fag; un'analoga richiesta è 
stata avanzata anche alla 
Sme finanziaria per quanto 
riguarda le aziende metal
meccaniche Sme. Anche per 
quanto riguarda le piccole e 
medie aziende, dopo l'as
semblea dei delegati, la FLM 
ha chiesto di andare ad una 
trattativa serrata con la Re
gione, l'Intersind e l'Unione 
degli industriali: per il 26 ot
tobre è stato annunciato Io 
sciopero nelle picccle e me
die industrie. 

• ARRESTATO OPERAIO 
ALL'ITALCAN^'ERI DI 
CASTELLAMMARE 
Un operaio di una ditta 

•appaltatrice deiritakantie-
ri di Castellammare. Alfon
so Vozza, è stato arrestato 
ieri alPnterno del cantiere 
dagli azenti di P. S. in se
guito ad una rissa scoppiata 
fra due gruppi di lavoratori 
della ditta Ingegno. Da en
trambi i gruppi sono stati 
sparati anche numerosi col
pi di pistola. Al cmtro del
lo scontro c'è st*to il tenta
tivo di auattro p»r«one. as-
sunte da'la ditta tnr>-*no di 
entrare nei cant'sre "fnra I 
tesserini che ali erino s»ati 
ritirati dalla dirf loie azien-
da!e. Da qui il diverbio pri
ma coi sorveglianti e pel 
fra gii stessi operai 


